
  

   
 

   

  
 
 
 
 

ALLEGATO A – Autorizzazione allo scarico non in fognatura di acque reflue industriali 
provenienti dall’impianto di via Brigata Osoppo, 174 in Comune di Fontanafredda (PN) della 
Impresa Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto Società Agricola Cooperativa 

 
Soggetto competente: Servizio AUA e dis ciplina degli s carichi – Direzione centrale Ambiente ed 
Energia 
 
Tipologia di domanda 
La Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto Società Agricola Cooperativa chiede il cambio di titolarità 
dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 672 del 14.03.14 che 
comprendeva il s olo titolo abilitativo dell’autorizzazione agli s carichi non in fognatura di acque reflue 
indus triali, ora di competenza regionale. 
La Società chiede, inoltre, di ins erire il titolo abilitativo relativo alla comunicazione o nulla os ta di cui 
all’articolo 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, di competenza comunale. 
Per quanto riguarda gli s carichi delle acque reflue si dichiara che non viene effettuata alcuna modifica 
s os tanziale all’impianto autorizzato e che nulla è variato circa l'attività autorizzata, nonché le 
tecnologie impiegate ris petto a quanto dichiarato nella documentazione a suo tempo inviata. 
 
Documentazione tecnica 
- Integrazioni_gennaio2014: nota integrativa del 15.01.14 con indicazione anche delle condizioni 

di deroga per s carico s u suolo; 
- Allegato_1-Acque.pdf comprens ivo di s cheda di rilevamento di s carico di acque reflue indus triali, 

datata 09.12.13; 
- Acqua_1_5.pdf: Relazione tecnica sul process o produttivo e s ul sis tema compless ivo di s carico 

del 09.12.13; 
- Acqua_1_6.pdf: Relazione tecnica ed elaborati grafici s ui s is temi di s carico e s ul process o 

depurativo del 09.12.13; 
- Allegato1.pdf: Pianta e s ezione del sis tema di depurazione e del pozzetto di misurazione del 

gennaio 2014; 
- Acqua_1_8.pdf: Es tratto catas tale s cala 1:2.000; 
- Acqua_1_9.pdf: Carta Tecnica Regionale s cala 1:5.000 con localizzazione dell’ins ediamento e 

dello s carico; 
- Acqua_1_10.pdf: Planimetria dell’ins ediamento del dicembre 2013 con indicate le reti fognarie e 

il depuratore. 
 

Descrizione scarico 
La Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto Società Agricola Cooperativa ges tis ce una cantina s ociale 
per la vinificazione; 
le acque che generano lo s carico derivano da: 
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a) attività indus triale di vinificazione, filtrazione e chiarificazione, in particolare dal lavaggio di 
impianti e ambienti di lavoro e dal raffreddamento; 

b) s ervizi igienici; 
esse vengono inviate al s istema di trattamento, di potenzialità massima pari a 3 m3/ora cos tituito 
dalle seguenti apparecchiature: 
- griglia primaria s tatica a pulizia manuale per i materiali gross olani; 
- pozzetto di raccolta e neutralizzazione; 
- griglia s econdaria fine a ces tello rotante; 
- s edimentatore; 
- vas ca di ossidazione biologica con s is tema SBR; 
- vas ca di accumulo; 
- filtro percolatore a sabbia; 
le acque vengono inviate allo s carico s ul corpo idrico s uperficiale recapitante nel Rio Picol attravers o 
fossato in parte tombinato e in parte a cielo aperto, con pres enza di acqua corrente; 
a piè d’impianto è individuato il pozzetto d’is pezione per i controlli s ullo s carico finale; 
la fognatura comunale dis ta più di 350 metri dallo s tabilimento; 
nell’area aziendale vi s ono delle immissioni nell’ambiente di acque meteoriche di dilavamento 
(derivanti da piazzali in cui non avvengono attività produttive, anche pass ive, che tras portano con s é 
elementi res iduali) non oggetto della pres ente autorizzazione. 

 
La Regione esprime parere favorevole all’autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche 
di dilavamento del piazzale, che può avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
1. deve essere rispettata la disciplina attualmente vigente per recapito in acque superficiali di 

s carichi di acque reflue indus triali in base al D.Lgs . 152/06 art. 101, in particolare la tabella 3 
dell’allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 152/06; 

2. lo s carico deve essere res o access ibile per il campionamento da parte dell’autorità competente 
per il controllo, con le modalità attualmente previs te dal D.Lgs. 152/06 (paragrafo 1.2 
dell’allegato 5 alla parte terza); 

3. vengano effettuati i s eguenti autocontrolli s ui reflui all’us cita dal depuratore, dalla data di 
es ecutività della presente autorizzazione con frequenza almeno trimes trale, di cui almeno un 
controllo nel periodo di vinificazione s u COD, BOD5, Azoto ammoniacale, Azoto nitrico, Azoto 
nitros o, Rame, Tens ioattivi totali, Fos foro totale, Solidi s ospes i totali e pH;   

4. i rapporti di prova di cui s opra devono ess ere s ottos critti da profess ionis ta abilitato e mess i a 
dis pos izione dell’Autorità di controllo press o la ditta;  

5. il ris petto dei valori limite di emissione non può ess ere cons eguito mediante diluizione con acque 
prelevate es clusivamente allo s copo; 

6. le apparecchiature ed i dis pos itivi per i trattamenti delle acque reflue indus triali e quelle per il 
controllo in continuo dei parametri monitorati devono ess ere mantenuti in buono s tato di 
efficienza e manutenzione, garantendo fra l’altro la periodica asportazione dei fanghi che 
dovranno ess ere ges titi nel ris petto della normativa in materia. 

7. le acque meteoriche di dilavamento delle aree s coperte aziendali, confluenti in sbocchi non 
oggetto della pres ente autorizzazione, non devono immettere nell’ambiente materiali gross olani 
ed inquinanti derivanti da lavorazioni e/o s toccaggi di materiali. 
 

Osservazioni 
Si evidenzia l’opportunità da parte del titolare dell’autorizzazione di: 

a. annotare in appos ito quaderno, o con altra modalità, tutte le operazioni di manutenzione, di 
verifica e di controllo effettuate da pers onale interno ed es terno all’azienda s ui dis pos itivi 
per la depurazione delle acque; la documentazione attes tante interventi di assistenza 
tecnica da parte di ditte es terne potrà ess ere tenuta a disposizione dell’autorità di controllo 
press o l’azienda; 

b. predis porre, per il pers onale addetto all’impianto di depurazione, specifiche lis te di controllo 
periodico delle apparecchiature e dei parametri di funzionamento; 

c. prendere, anche mediante informazione e formazione al pers onale dipendente, misure 
operative per la protezione e prevenzione dei ris chi inerenti svers amenti accidentali di 



 

 

s os tanze inquinanti o s ituazioni di emergenza dovute ad eventi eccezionali o altre 
immissioni di reflui divers i da quelli per i quali l’autorizzazione è s tata rilas ciata e dotars i del 
materiale a tal fine necessario; 

d. dotare il s is tema di collettamento e depurazione di dispos itivi idonei all’intercettamento, 
prima dello s carico, del fluss o inquinante di cui al precedente punto. 
 

 
IL DIRIGENTE 

(avv. Roberto Giovanetti) 
Atto sottoscritto digitalmente ai 
sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 
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